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Ile signofe 
contro il buon mercato I 

Mentre in quasi tutta Italia lorvo i'a-
Ijita'iioiie contro il riiioarois della vita; 
inentro i uonsiimatori vanno striiigfln-
lìosi In leghe di resistenza contro la 
prepolonjin degli accaparratori dei gè- , 
neri alitnentari; mentre gli inquilini si 
oostiluisooHO in associazioni e minac­
ciano di rifiutarsi di pagare gli affitti 
se la smodata specuia-^iono dei proprie^ 
tari non cossìt; mentre gli annosi pro­
blemi dei consumo iianno la loi'O ri!-
prise d'attualitiiogli uomini politici e 
gli ocoiioraisti si preoccupano di iléter-
rainaro j doveri (lollo Stalo a dei Co­
muni di fronte all' attualo rincrudi­
mento dai naturali antagonismi fra coii-
«umalori n detentori di Ijeni; — a Fi­
renze, sotto gii auspici di un gruppo 
di signoro appartenenti all'alta aristo­
crazia, sta aoi'gendo una «Lega sociale 
di consumatori » oiie si propone lo sco­
po di coralmttere.... il buon mercato. 

Ho qui sul tavolo io statuto della 
nuova « Lega » e posso assicurare i let­
tori die raro volte vìon dato di leggero 
un documento cosi interessante, Inte­
ressante sopratutto perchè inentro par­
rebbe ohe la lega contro il.... buon 
mercato fosse sorta con programma In 
antitesi al progi-amma delle associazio­
ni... ribassiste dei consumatori, quasi 
per reagire alia azione appena iniziata 
della grande maggioranza che protesta 
contro il costo eccessivo della vita, 
— la Ioga invece propugna quello 
atesse idealità di elevazione economica 
delle classi disagiato, per io quali ap­
punto si sono costituite io associazioni 
dei consumatori. 

La cosa ha dell'inverosimile ma non 
per questo è meno vera. Un proverbio 
pogolare dice che tutte lo strade me­
nano a Roma; ma Ibrse c'è delia e-
sagerazione. Ad ogni modo parecchie 
sono lo vie che conducono alla meta. 
.Si vuole, ari esempio, realizzare per 
l'operaio — i socialisti sono pregati di ; 
comprendere in questa parola anche 
gli operai della penna, strumento tal­
volta più faticoso del marteito o della 
vanga — un regime di vita più agia­
to? Si vuole che i celi medi e bassi, 
ohe pure sono ì cooperatori primi della 
ricchezza pubblica ed i propulsori mas­
simi del progresso economico-morale, 
godano un benessere relativo ai, ma 
più proporzionato al contributo che 
portano airediflcio sociale? 

ebbene, ecco la via — dicono gli 
angkriati, gli oppressi, gli sfruttati 
dalla nuova coalizione bagarini-pro­
prietari di caso, — ecco la via : 
ridurre il costo dei generi alimentari, 
ribassare gli affitti. 

No, no! — protestano le signore 
dell'aristocrazia fiorentina — non si 
migliorano le condizioni economiche 
dei disagiati riducendo il prezzo dei 
consumi ; tutt'aiti-o : la tendenza dei 
consumatori di comprare sempre al 
massimo buon mercato è la causa 
unica 0 vera dei basso tenoro di vita 
dolla classe operaia. 

Ma non voglio privare i lettori dello 
slatuto-programma della « Ioga sociale 
dei consumatori». In soli quattro arti­
coli quelle interessanti signore hanno 
formulato in via definitiva i doveri dei 
consumatori Eccoli : 

5 APPENDICE DEL «PAESE» 

EMANUELE KANT 
E LA PACE PERPETUA 

Del resto, il governo della Demo­
crazia nella sua forma antica è in­
compatibile colla vita collettiva delle 
nazioni civili dell' età nostra. Brillò un 
istante nelle città greche ed Italiche; 
assunse ordini organici meglio elabo­
rati in Roma ne' tempi più gloriosi 
della sua storia ; e quando Roma lo 
accomunò, oltre la cerchia del po­
merio, prima all' Italia indi alle Pro­
vincie, la libertà si spense e la col­
luvie informe della peregrinità citta­
dina s'incorporò nell'Impero. 11 voto 
diretto del popolo nelle questioni di 
ordinamento fondamentale dello Stato 
e di generale legislazione può, come 
oggigiorno in Isvizzeraj. contomperarsi 
ai sistema rappresentativo, quale su-

i. — K' afll'intorì)B»o della itomunWh elio 
tutti ì lavorntarl ricsvann non il «alario piti 
basso, ma un 8al«rin elio pornnaUa loro di vi­
vere Honza stciiti. 

2. -- K' il consumatore che parta la rospen-
«abiiitit ilei reali ili cui soffrono i salariati j ii 
lui che persiste nel comprale »! tàaasimo btion 
mercato, non ouraiulosi delle condizioni a cui 
questo buon mercato viene raggiunto. 

9. — Il dovere del consumatore 6 ouello (li 
ricercare in r|ualì ccodizioni sono tebbneati gli 
articoli che egli acquista e di esigere ohe (ine-
ale conili-/,ìorti siano almeno morali e permet­
tano ai lavorstori di vivere in modo oonve-
n lento. 

4. — Questo dovere incombe priacipàlmonttì 
ai coostimatori che fanno uso di articoli fabbri­
cati dit donno, non essendo {Issato un « mini­
mum » (li salario al di eotto dot quale la mer­
cede delle donno non possa essere abbassata. 

Non discutiamo gli art. 1, 3 e -t ; 
essi non possono non riscuotere il più 
caloroso consenti monto di tutti gli 
spiriti sinceramente democratici ; Inu­
tile quindi al eoii.teiiso nostro aggiun­
gere il profondo compi.-ioiiuento di «cn-
tirci alleate, nella causa ilell'eleva-
zione del popolo lavoratore, le signore 
che tanta forza di attrazione possono 
esercitare su quella parte dell'altro 
sesso, che por la posizione economica 
e sociale che occupa. Ila interessi «he 
non sono precisamente sulla direttiva 
di quelli por i quali le signore si strin­
gono in'lega. 

Il disseùso nasce dall'art. 2. Esso 
dice infatti che la responsabilità del 
disagio economico dei salariati risale 
esclusivamente al <'.onsumatore il qua­
le persiste nel comprarn ai ma.<si-
mo buon mercato. 

Ma le umanitarie signori; della 
< Lega » non hanno pensato che il 
consumatore massimo, è appunto il 
salariato, l'operaio, il /piale persiste 
nel voler comprare a iman mercato 
perchè la iiiorcede che percepisce a 
cosi bassa che fin le «signore dell'al­
ta aristocrazia » protostano. 

-Ma vogliamo per un momento se­
guire cavallereacainonto le signore nel 
loro ragionamento. Supponiaino che ì 
consumatori, in prima fila dei quali 
si trovano i salariati, si convincano 
ohe la loro persistenza nel volere il 
buon mercato è deplorevole e dan­
nosa, e che perciò si mettano da do­
mani in poi a comprare i generi a 
prezzi alti Supponiamo ancora che il 
dopodomani stesso, le ditte rialzino ì 
salari ai loro operai proporzionalmente 
all'aumento dei prezzi di vendita dei 
propri prodotti — Forse per que.Hto le 
iMiidizioui doi consumatori - salariati 
si saranno avvantaggiate? L'operaio 
che oggi ,^uadagna 'A e spende due e 
mezzo per vivere, domani guadìignarà 
5 e spenderà quattro e mezzo. 

Le signore della « Lega Sociale dei 
consumatori» hanno dunque da con­
vincersi che la via che esso han sco­
perta come la mij;liore per condurre 
la classe operaia ad iin equo benes­
sere è falsa. 

Si cammina, si cammina per arri­
vare trafeJati al punto di partenza. 
La prospettiva non è certo attraente ; 
nessuna meraviglia quindi se allo teo­
rie delle signore dolla «Lega pel rin­
caro » noi preferiamo — da buoni con­
sumatori — il metodo semplice e di­
ritto cui s'iulbi'mauo le leghe e le as­
sociazioni per il «buon mercato». 

Ecco, in sostanza, il ragionamento 
doi consuiuatori, in ispeeio dei consu­
matori-salariati : 

— Voi signore affermate che l'uni­
co mezzo per elevare le nostro basse 
mercedi è quello di combattere la ten-

proma salvaguardia della Sovranità 
nazionale e della libertà, sebbene, an­
che in questi limiti, se sia incerto 
l'effetto razionale e civile : ma chi pre­
tendesse sostituire in tutto Vingerenxa 
immediata della moltitudine agli ordini 
della rappresentanza elettiva, cumu­
lando in quella le varie attribuzioni 
do' poveri dello Stato, risospingerebbe 
la società all'anarchia della decadenza 
e al Cesarismo. 

Dove ciascuno protende di farla da 
padrone, essere legislatore o giudice 
ad un tempo, e, anziché mandante, 
arbitro, della trattazione dei pubblici 
affari oltre ogni limite di competenza 
personale e locale, la confusione è ine­
vitabile, e breve il passo dalla disor­
dinala padronanza alla servitù. 

Ora l'essenza di una buona costitu­
zione repubblicana è che «il numero 
de' governanti sia ristretto, e vasta 
la rappresen'ama», sulla quale si 
fonda, per delegazione popolare, la 

(lenza al buon mercato. !ioi pos-siamo 
invece assicurarvi che malgrado l'ir-
risorilà ilellc mercedi, da voi deplorala, 
il costo della vita i> alto con tomlonza 
a divenire ancora più alto. Epporò, 
menti'o reclamiamo da una parte più 
equi salari, dall'altro ci organizziamo 
in una vasta alleanza — cui aderiscono 
operai, impiegati, professionisti, in-
sotnma tutti coloro ohe sentono il di­
sagio dei carovivere — alleanza che 
dovrà difendere liitli i consumatori 
dallo slVutlameiilo dell'intermediario, 
con la istituzione delle Cooperativo. ~-

Per conto nostro ~ e tanto per 
cli|it(lfire — aggiungiamo che l'Al­
leanza sta prendendo piede in moltis­
sime Cina d'Itaìia, non esclusa Uilino, 
accolta iloviiiique dal consenso pili 
caloroso delle maggioranze. 

E for.sn I roppo sperare che anche 
lo signore della «Lega» finiranno per 
convincersi che por migliorare lo con­
dizioni doi disagiati è necessario e 
siilflcionto... render loro più l'aijilo l'e­
sistenza? r;. g. 

Il partito socialista francese 
Mei «Nuovo Giornale» di fironzo Irovianio 

questa intéresaantissima corrispondenza dalla 
b'rancift : 

Il Congresso socialista di Sttittgard, 
0 quello di Nancy, han richiamalo la 
pubblica attenzione sul «Partito socia­
lista francese», 

Delle lunghe e confuse disiiussioni 
che ebbero luogo, pare a me sia ri­
sultato chiaramente che non esisto an­
cora, In Francia, una formula esalta 
del pensiero socialista; il cosi detto 
« programma collettivista » essendo di­
feso da pochi. 

Pochi, in fatti, tra i socialisti fran­
cesi, sognano una «società futura», 
nella quale il lavoro, i piaceri, 1 be­
nefici, il risposo degli uomini saranno 
regolati secondo l'orologio delle « Com­
missioni di statistica». La frase non 
è mia, ma di Giovanni Grave. 

Messo, dunque, da parte il «collet­
tivismo » — la utopia avvenire — ri­
mangono di Ironie diverse specie di 
socialismo; quella che lotta per man-
lenere l'idea di patria : quella che non 
vuole udir parlare di patria; quella 
ohe si dichiara nemica dell'internazio-
nalisino assoluto ; quella ohe non cii-
sdegna d'impadronirsi del potere ; 
quella che scrive sulla sua bandiera la 
parola ; « sindacalismo ». 

Il socialismo supponendo una stretta 
unione fra la politica e l'economia, 
un'azione costante dell'una sopra l'altra, 
sono logici tanto coloro che -^ come 
Giulio Guosde — combattono l'« inter­
nazionalismo assoluto», il quale di­
sperdendo lo forzo, e annegando i 
gruppi attivi nella massa amorfa del­
l'umanità, distruggo ogni organizza­
zione; quanto quelli che lottano per 
conservare le « patrio », senza « pa­
tria», non polendo più esistare lo 
« Stato » 

Logici sono anche quei socialisti — 
leali, istruiti, coscienii — che recla­
mano la « nazionalizzazione » del la­
voro ; ma, fin qui almeno, la loro voce 
è rimasta cUtma'itis in deserto, 

L'« herveismo» — onde tanto s'è 
parlato nei due Congressi sopra citati 
— è sembrato ai più una esagera­
zione, un paradosso, una < passe d'ar-
ines» per intimidire gli avversari. 

11 «sindacalismo», invece — che 
conta le sue reclute Ira la massa più 
giovane e più ardente dogli operai — 
ha-, con la «Conlèderazione generale 
del lavoro», proso subilo un posto 
preponderante, od escrdiata un'azione 
delle più efficaci. 

Il « socialismo parlamentare » poi, 
dando di cozzo contro ostacoli insor­
montabili, non polendo approvare la 
«violenza», e, d'altra parte, sentendo 

loro autorità. Né si dica che la forma 
del governo è cosa di poco momento: 
« essa è più imporlanie, osserva il fi­
losofo, che non la forma stessa della 
sovranità, quantunque la relazione più 
0 meno ciiretta di questa con quella 
sia tutt'altro che indifferente. Per con-
Ibrmarsi in tutto alla ragione del Di­
ritto, la forma del pubblico reggimento 
dev' essere rappresentativa. Tal forma 
soltanto rende possibile la Repubblica, 
Senz' essa il governo riesco arbitrario 
e dispotico, quale che no sia d'altronde 
la costituzione. Fra le cosi dette Re­
pubbliche dell'antichità non una sola 
conobbe questo sistema: ondo appro­
darono tutte al dispotismo; sebbene 
al meno insopportabile di tulli, il di­
spotismo di un solo»'. E in una nota, 
ohe qui giova trascrivoro ad edifica­
zione di quanti, anche ai nostri giorni, 
vanno sciorinando, con grande proso­
popea d' uomini pratici, la peregrina 
avvertenza, che ia fbrma dello Stato 

il bisogno di non indietroffglare, ha 
finito per iscontentare cosi gli uni, 
come gli altri ; e si è guadagnata la 
taccia di « s'enbourgooiser » ; — ado­
pero la, parola francese, ohe non sa­
lirei qua! verbo udoperare in nostra 
lingua. 

Di qui, una confusione generale; la 
quale, a esser giusti, si traduce in 
questa verità : « i socialisti francesi 
non a'intemlono ira loro». 

Un solo latto è risultato evidente 
dal Congresso di Nancy ; — che, cioè, 
il partilo radicale socialista francese 
rimarrà radicale, rinunziando a di­
ventare socialisla. Ed ó anche conclu­
sione logica ; ohe - - volere o no — 
il partito radicale.è' un partito bor­
ghese, f̂on uno solo dei suoi compo­
nenti accetterebbe, in vero, di piantar 
la bandiera sul letamaio, come vuole 
l'Hervé; oppure di subire la legge 
della «Confederazione del Lavoro», 

X 
I veri sconfitti nell'ultimo Congresso 

di Stuttgart, sono stati i collettivisti. 
Quando l'olandese TroiSlstra invitò i 
discepoli di Carlo Marx a dir chiaro 
e tondo che cosa volevano fare; in 
qual modo, dopo aver distrutto, inten­
devano riedificare ; né il Jaurès, né il 
Vaillant, nò il Vandorvelde, né il 
Onesde seppero che cosa rispondere; 

II Warsky dichiarò che il «colletti­
vismo» era un'utopia bella e buona; 
e gli altri gli tennero bordone, stan­
dosi paghi a constatare che «l'uma­
nità era gravemonte ammalata». 

Ì̂ Ie.ssuno, perù, seppe suggerire il 
rimedio ! 

Proprio vero che * la critique est 
aiscè, mais l'art est difficile ! » 

Le entrate dello stato 
Nel mese di agosto testé decorso i 

diritti doganali e marittimi hanno dato 
lire a2,90l),000 con una differenza in 
più di lire l.'OB.Om). 

Dal primo luglio al 31 agosto per 
i cespiti ;uizidetli si ebbero L. 51 mi­
lioni, con una differenza in più di 
lire 5.800.000, 

Nella terza decade di agosto si ve­
rificarono le seguenti importazioni ; 

Grano; tonnellaie IB,110 —gran­
turco; tonnelLito ',i400 — zucchero; 
quintali 3671 — petrolio e benzina 
quintale 20.G«1, ' ' ' 

ACCIDENTI FERROVIARI 
Un treno, che procedeva a grande 

velocità, ha deviato fra le stazioni di 
({elilélde e Strausberg, presso Berlino. 
I Vagoni si sono incendiati. Un mac-

chinislae otto viaggiatori rimasero leg­
germente feriti. 

Un treno della linea l,'anadian-Paci-
flc diretto a Toronto è deragliato ieri. 
Vi sono cinque morti ed un certo nu­
mero di feriti. 

Un treno ha deragliato ieri presso 
Charleston sulla lineaferroviaria di Che-
sapealio (Oh^o), Una persona è morta, 
undici sono feriti. 

La morte di Edoardo Grieg 
Il grande maestro compositore E-

doardo Grieg è morto ieri a Bergen in 
Norvegia. 

PADRE CARONES SCOMPARSO 
con laO.OOO lire 

Il clericale Giornale d'Italia pub­
blica che padre Oaronos, già parroco 
dellìt Chiesa della Maddalena di Roma 
è fuggito dopo avere rubato la mise­
ria di 190 mila lire. 

La querela di un padre 
Certo Giambattista Gerolarai di Nebi, 

padre della bambina Maria d'anni 9, 
una delle vittime dei recenti scandali 
clericali, giacente .ill'ospedalo perchè 
violentata e inletta, ha sporto querela 
contro quanti avrebbero potuto contri­
buire al fatto. 

Vedi note e notìzie in terza pagina 

non importa nulla, e che tulio ciò che 
occorre è una buona amministrazione, 
il grande filosofo soggiunge : « Mallet 
du Pan, con quel suo stile pomposa-
monlo vuoto di senso, pretende di es­
sere giunto infine a convincersi, dopo 
lunga esperienza, della verità del nolo 
motto di Pope ; si las i agii sciocchi 
il disputare del migliore de' governi ; 
il miglior governo é quello die A me­
glio amministrato. Se ciò vuol dire 
che lo Stato meglio amministrato è il 
meglio amministrato, egli ha, per ser-
virtni di una espressione di Swift, in­
franta una noce per cavarne un baco 
Ma se tale sentenza significa che, ri­
spetto alla costituzione, il governo me­
glio amministrato è sempre il miglioro, 
in tal caso non potrebbe pronunciarsi 
falsità maggiore di questa, perchè gli 
esempì di una buona amministrazione 
non provano nulla in favore di un 
modo di governo. Quale amministra­
zione fu mai più buona di quella di 

GroqQcù 
Provinciale 

Colloredo di Montalb. 
Fiori d'ai anelò 

4. — {Irfy Nell'antioo ed austero 
maniero oggi Imeneo:entrava lieto e 
trionfante per unire due giovani cuori. 

Alle ore 9 precise un lungo ed ari­
stocratico corteo scendeva dal Castello 
per recarsi alla Chiesa; la sposina era 
la gentil contessina Livia di Colloredo 
Mels, figlia, del marchese Paolo, lo 
sposo il conte Fabio .^squini di Fa-
gagna. Seguivano poscia molti signori 
e signore dell' aristocrazia friulana ; 
noto fra questi : i parenti conti di Col-
loredo-Mels, conte Gino di Caporiacco 
e aignora, conte e contessa Balbo, il 
senatore di Prampero con signora e 
figlia, il deputato cav. uff. Morpurgo, 
il conte Pers, il ooo?o Codroipo,. il, 
eonte Oropplero con signora e coiites-
siiia Margherita, fanóiglia del, conte 
Micieli Zignopi, conte Colombatti, conte 
Angelo Bronconi, sigi Ottavio' Peoile, , 
conte Concina con signora, co. Ronchi, 
Conte e contessa Braiidis, contessa. 
Dora Zignoni Keclere signora, conte- • 
di Brazzà, sig. Pirona, ecc. 

In chiesa funzionava mon, don Liva. 
Dopo la mesti» gli sposi si recarono 
direttamente in municipio, dove il 
conte Gino dì Caporiacco, che fungeva 
da ufficiale di stato civile, ofl'ri agli 
sposi la tradizionale penna d'oro e 
una pergamena cogli articoli di legge 
sul matrimonio; rivolse pure parole 
augurali alla coppia felice. 

Testimoni all'atto furono; il conto 
de Ciani, il conte Balbo, il conte Ro-
rlolfo di Colloredo e il conte Pers. 

Tanto la chiesa, quanto il municipio 
orano riccamente decorati e ornati con 
piante verdi e fiori, lavoro egregia­
mente eseguito dal giardiniere Antonio 
Degani di Buia. 

Dopo gli sponsali il corteo si recò 
in castello ove fu servito "un sontuoso 
rinfresco. Seguivano il corteo numerose 
0 sterminato carrozze e automobili. 

Gli sposi questa sera partiranno per 
nu lungo viaggio di nozze all'estero, 

Furono ammirate le splendide toe: 
lette delie signore e specialmente il 
vestito nuziale della sposina che era , 
in sola con strascico. 

I doni sono innumerevoli : ne ger-
vonnero dall'Inghilterra. dall'Austria e 
ilal papa. 

Buia 
NellB scuole 

4 (X.) - - Veniamo informati che ora 
la Giunta Comunale non vuol più con­
cedere ai maestri 1' uso delle aule sco­
lastiche per la scuola autunnale, nem­
meno noi mese di Settembre, liome 
aveva promesso, impedendo cosi ai 
ragazzi di ben prepararsi agli esami. 

Le scuole serali ed autunnali sono 
raccomandate e sussidiate dal governo, 
il quale cosi facilita ai maestri il modo 
di procurarsi una aggiunta al magro 
stipendio; siccome però quei quattro 
soldi non vanno nella Cassa Comunale 
la nostra Giunta ostacola anche l ' i-
slruzione. Tutto questo fa sospettare 
che gatta ci covi e che qualche dispet-
tuccio si nasconda sotto queste dispo­
sizioni contradditorie, incomprensibili. 

Tanto per procurarsi una giustifica­
zione, ora, dopo un mese dalla chiù 
sura delle scuole, si , fa dar la tinta 
alle aule scolastiche ed a quelle del 
Municipio; a questo ultime però non 
è una adatta l'acqua di calce, ci vor­
rebbe l'acqua di janos, 

Codroipo 
Ancora sul mlslerloeo viaggio dal 

Barone Beck. 
5. — Mentre la Patria di ieri ha 

pubblicato un'interminabile corrispon­
denza da Codroipo circa il misterioso 

Tito e di Marco Aurelio ! Nondimeno, 
1' uno ebbe per successore Domiziano, 
e l'altro Commodo : il che non sarebbe 
certamente avvenuto sotto una buona 
costituzione, mercé la quale l'inettezza 
di colesti tiranni imbecilli sarebbe 
stala riconosciuta subito, e il Sovrano 
— il popolo — avrebbe avuto suffi­
ciente potere per cacciarli di seggio», 

l^assando, nell'Articolo li, a discor­
rere de' rapporti di diritto pubblico 
esterno fra i popoli, osserva come 
oggigiorno tale diritto in realtà non 
esista, trovandosi gli Stati in una con­
diziono analoga a quella delle orde 
selvaggie viventi nello stato di natura: 
« a meno che non s'intenda per diritto, 
secondo il detto di un antico principe 
delle Gallie, la prerogativa accordata 
dalla natura al forte di farsi obbe­
dire dal debole-». 

(Continua) 

U CURA più Sicura, efficace per anemici, deboli dì stomaco e nervosi è TAMARO BA.SE6GI a li« ili Ferro-China-Rabarbaro tonìco-ricostituente-digestivo 
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viaggio del Barone Beok Mioiatro Au­
stro-Ungarico, "il QazzcUino di ieri 
stesso pubblicava invece una corri­
spondenza da Pontebba colla 4>"'te si 
all'erma ohe Titinerario percorso dai 
Ministro fu quello di Treviso, S. Vito, 
Codroipo, Udine ecc. ecc. Mistero dav­
vero ! 

Lasciamo ora il Barone Boclt e ri" 
portiamoci ad una lettera che al ri­
guardo c'invia il Big. Ouagnini. il iiuale 
giustamente dice ; « Pur ammettendo 
la buona fede del sig. Botazzi, corri­
spondente della Patria, nella compi­
lazione della inqualificabile ed offen­
siva sua corrispondenza ha sempre 
commesso un&. mdelìcalezza ed una 
slealtà,' dati i buoni rapporti esistenti 
tra me e lui. Osservo poi al citato 
corrispondente ohe se proprio voleva 
fare l'ameno, per compiacere il fecondo 
Brigadiere e qualche altro... do­
veva ricercare un protagonista tra i 
suoi vassalli e BOB già servirsi della 
mia persona e del mio utlloio. 

E mentre dichiaro di dolermi col 
sig. Botazzi, senza odio e senza rancore, 
per la sua buffonata,' [wr quel che ri­
guarda l'altro penserò, se sarà il caso, 
di fargli vedere cos'è buono dì fare 
un friulano puro sangue.... 

Moggio Udinese 
Scopsrla macabra 

•1 — Ieri nel pomeriggio, nella li-
scivaia delia casa della s ignora Be-
arzi Del Fabbro , fu trovato un involto 
contenente il feto di un neonato in 
istato di putrefazione avanzat iss ima 
tale d a far r i tenere cho sia stalo colii 
collocato sei o sette mesi addietro. 

No fu da ta subito notizia ai carabi­
nieri, i quali investigheranno per isco-
pr i re , se possibile, la donna cho depc-

iSitè in quel luogo il frutto delle sue 
viscere strozzandolo, l'orse, collo pro-
pfie m.mi. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaslloo 

Oggi, B, s. Lorenzo 0 . 

Eliemaride storica 

Artista apprezzato — 5 sollombre 
15'17 — Pier Luigi Farnese invita 
Giovanni Ricamatore (or sempre detto 
(rioiyanni da Udine) a portarci a di­
pingere noi suoi Stati. La l'ama del 
valente ar t is ta udinese procurava allo 
stesso mer i ta ta soddisfazione morale e 
mater ia le (Cod. ùiplom. Frangipane}. 

(il telefono del PA..Ì.SE porta il nura. 2-11) 

La collaborazione 
del pubblico 

li << caravivere, , 

La parola a un cooperatore carnico 

Ho seguito con viva s impat ia lo svol­
gers i dell 'agitazione popolare contro 
il r incaro dei viveri nella vos t ra città 
e convengo sia puro nelle sole linee 
principali , nella soluzione ohe i pro­
motori dell 'agitazione stessa si sono 
prefissi. 

Scartando subito il calmiere che da 
alcuni si viene invocando, l 'unico od 
almeno il rimedio più efficace viene 
quasi unanimamente indicato in una 
cooperativa di consumo, cooperat iva 
ohe g ià Un da ora taluni credono de­
st inata ad un insuceaso. Non mi pa re 
ed anzi non credo che ad Udine una 
cooperativa non possa vivere od anche 
p rospera re , e di questo sono convinto 
e mi dò ragione dal fatto cho già in 
precedenza costi fioriva una coopera­
t iva fra i ferrovieri ed il cui insuc­
cesso va at t r ibui to a var ie ragioni che 
qui brevemente r iassumerò e ohe nella 
costituenda cooperativa sa ranno elimi­
nate. 

In primo luogo il suo cara t t e re di 
classe con il conseguente rec lutamento 
dei soci fra i dipendenti del l 'ammini­
strazione ferroviaria ed esclusione de­
gli a l t r i cittadini i quali , benché am­
messi agli acquisti , non erano però 
partecipi di tutti gli al tr i banetloi della 
Società, con di più questo fatto impor­
tan t i ss imo per un'azienda commerciale , 
che mentre il g i ro d'affari cresceva, 
cresceva, il capitale ora s empre lo 
atesso, t ranne i lievi aument i della 
r i serva , e nell'insieme assolutamente 
insuffloiente ; ciò dijiendeva dal fatto 
che le ammissioni dei soci e rano limi­
tate ad una data categoria di persone 
e l imitato di conseguenza il fattore 
principale, il capitalo. 

Sulla nuova cooperativa quindi che 
io mi auguro .sorga e pres to , maasima 
assoluta larghezza nell 'ammissione dei 
soci ! 

La tema principale da q u a n t o r i su l tò 
a t t raverso i giornali, è quella di rac­
cogliere un capitale meschino insuITl-
cìente per l'esercizio di un g r a n ma­
gazzino cooperativo. Il fatto è spiega­
bilissimo. In genero, e questo l'ho con­
statato s tudiando le origini di nume­
rosissime ora potenti cooperative, in 
sul principio il capitale stenta ad af­
fluire por la ragione pr incipe che i 
nemici della cooperazione difl'oiidaiio 
la massima diffidenza nel popolo, (il 
quale, credulone, ai pres ta talvolta ai 
propri danni) su questi is t i tut i che 
invece dovrebbero sorgere accompa­
gnat i e sorrett i dal suo forte volerà, 
dal suo entuaiasmo. 

L ' i m p o r t a n z a del capitale però, 
passa talvolta in seconda linea : Si 
consideri infatti una cooperat iva , che 
sta a t t raversando i pr imi mesi di sua 
esis tenza: ha un modestissimo capi­
tale e pur tut tavia si trova verso i 
tornitori in perfetta regola con le sca­
denze e molto meglio di un negoziante 
di par i condiziono, per il fatto che non 
ammettendo che la vendita a contanti, 
realizza subito il prezzo delia merce 
ed alla acadenza della fat tura 6 già 
in possesao dell' importo per saldarla . 

In nna cooperati^'a infatti si può, senza 
toma d 'errore, dare per certo che, as­
sicurato il favore dei consumatori b 
assicurato anche il successo de l l ' a ­
zienda, il che in una città non do­
vrebbe essere tanto difllcile dato il 
I irte numero d 'operai i quali sono a-
liltuati g ià a fare gli acquisti a con­
iami e per il forte numero di impie­
ga t i i quali , al pari degli operai , t ro­
veranno senza dubbio nella coopera­
tiva un valido aiuto ed avranno tutti 
l ' in teresse di appoggiar la fiicendosi 
SOCI 0 clienti della cooperativa 

A4 ogni modo Uno al suo consoli-
daiiieiito la cooperativa dovrebbe-es­

seri! e sper iamo s a r à validamente ap­
poggiata dagli a l t r i vari istituti della 
specie, quali la cassa di Uisparmio e 
dalla Società opera ia o la Banca 
cooperativa Udinese che Analmente 
avrebbe t rovato campo o modo di oc­
cuparsi di eooperaziouo di manifestarsi 
veramente cooperativa e non a r roga r s i 
solo il nome per etichetta. 

Si proceda dunque sulla via intra­
presa e favoriti del l 'appoggio anche 
dell' Amministrazione democrat ica l'e­
sito non po t rà che essera l'elico. 

Tolmezzo, 2 Settembre 1907, 

Un Cooperatore. 

X 

Una proposta 
Kicovìamo : 

Preg. Signor DiriHtore, 
Vedo nel numero 211 del suo pre­

giato giornale riprodotto in modo in­
completo una mia idea lanciata nella 
riunione della Commissione di propa­
ganda contro il r incaro dei viveri e 
degli affliti, e siccome cosi come venne 
r iprodotta . non r i ^ l v e r e b b e che in 
modo incompleto la g r a v e questiono, 
io le domando un po' di posto per 
d imost rare come la mia proposta, la-
aciando il campo infecondo delle chiac­
chiere e degli ordini del giorno, sa­
rebbe destinata, ove ottenesse il con­
senso degli interessati tutt i , a risolvere 
in via stabile e d u r a t u r a l 'arduo pro­
blema del r incaro dei flttti e nel con­
tempo anche quello dei generi di 
pr ima necessità. 

Calcolando infatti che tremila inqui­
lini accogliendo il mio concetto costi­
tuissero un'associazione che dovrebbe 
chiamarsi associazione « p e r la tutela 
degli inquUini », e che contribuissero 
costantemente al pagamento di una 
mensile di cent. ^0 (e se ne spendono 
molti di più, nel ceto medio e nelle 
classi povere, per esempio, nel giuoco 
del lotto e nei liquori ecc.) detto ver­
samento importando una somma men­
sile di l i re 900, si realizzerebbe an­
nualmente un capitale di lire I0,8U0 
dalle quali , detrat te le spese inerenti 
per l 'amministrazione e per l'esazione 
che possono ammonta re a lire a,000 
annue , ne r imar rebbero 8,800. 

Da ques ta somma, volendo pre levare 
nel pr imo anno l ire 3,000 pe r costi­
tuire una Cooperativa di 'consumo con 
cara t te re essenzialmente popolare, re­
sterebbero sempre lire 3,800 p e r co­
struire ogni anno due case, che ver­
rebbero a sorte assegnate annualiuenie 
a due associati . 

Non intendo cho con ciò deva esser 
finito il compito della mia associa­
zione. 

Questa mediante il suo consiglio di 
amministrazione potrà esplicare ora e 
sempre una costante lotta contro il 
il caro dei fitti e dei viveri, sia pre­
mendo sulle autori tà perchè con i 
mezzi consentiti dalle leggi met tano 

j argine ad ogni e qualsiasi forma di «ba­
gar inagg io » aia reclamando fin d 'ora 

I il ribasao dei fitti pena, come si tà 
I a t tua lmente in tante a l t re città, il r i -
I fiuto del pagamento dei medesimi. 
I Una organizzazione cosi potente a 
I senza preconcetti politici, impoatala 

su queste basi, io credo potrebbe effi­
cacemente tutelare gli interessi ili 
tutte lo classi disagialo. 

Salutandola mi creda suo 

SILVIO SAVIO 

X 

A Udine si paga la carne 
il doppio di altri Distretti 

Persona degna di felle mi informa 
che a S. Vito al Tagliamenlo, Chious 
ed in tu t to quel Distretto, la carne 
viene p a g a t a a cent. 00 e l ire 1 al 
eh i logramma. Tale notizia non verrà 
smentita cer tamente . 

Il Sindaco di S. Vito, s ignor laoras-
autti, si è dato a tut l 'uomo per age-
vokiiu le cuiiiUzKjia del meno aiibi^MHi j 
e mi consta d i e ora egli peiisu alla co­
struzione di Case Operaio, 

Noi r iguard i della carne non si po­
trebbe far qualche cosa anche a Udine? 

>*• g-

La Giunta Comunale di Udine, come 
ieri venne annuncia to , si s ta occupando, 
col consueto vivo interessamento della 
questione. {N. i . R.). 

Deputazione Provinciale 
(Seduta del a settembre 1007). 

Nella seduta di martedì la Deputa­
zione proso le seguenti deliboraz'oni : 

Movimento del maniaoi 
Prese a t to dell.-j informazioni (bruite 

dall ' ufficio circa il movimento dei ma­
niaci poveri a carico prov. degenti nei 
vari manicomi duran te il mese di Lu­
glio 1007, dalla quali r isulta che a tiì 
luglio si t rovavano ricoverati a carico 
dolla Provincia di Udine n. 10t>2 ma­
niaci, cioè H più cho nel mese pre­
cedente, -15 più che nel corrispondente 
mese ilell 'anno decorso e 219 della 
media dell ' ultimo decennio a Kl luglio. 

Assunse a carico provinciale le doz­
zine di a l t r i 'H maniaci poveri. 

Una nomina 
Nominò membro della Oiuiita di Vi­

gilanza del li. Istituto Tecnico di Udine 
per il quiwiu Minio IH07-OS, i012-l;i j 
d Deputato prov.le sig Caratti nob. ! 
Andrea in sostituzione del cav. avv . ì 
Piateo cho decadde dalla carica, per 
aver cessato d i appar tenere alla De­
putazione prov.le. 

Capo Infermiere del manloomlo 
In seguito alla partenza del Capo 

Infermiere del 'Manicomio prov sig. 
Barat to Isidoro, nominò Capo Infer­
miere il sotto capo sig. Rigo Enrico 
a copri a l t r i posti vacanti nel perso­
nale di assistenza. 

Altre deliberazioni 
Preso var ie a l t re delinerazioni d'or­

d inar ia amminis t razione interessanti la 
Provincia, il Manicomio e l 'Ospizio 
Esposti, 

Giunta Provine. Amministrativa 
(Seduta del 3 settembre 1907). 

Affari comunali aiiprovail 
Udine. — Cessione a rea nel Cimi­

tero monumentalo all ' iiig. Valentino 
Valentinis. 

F iume — Aumento stipendio allo 
scrivano ed al cursore . 

Idem — Impianto ufficio telegrafico, 
Moutoreale Cellina —- Aumento sti­

pendio allo scrivano. 
Fagagna - Legato Focile. .Statuto 

organico. 
Venzone e Meduno — Tarilfa da­

ziaria. 
Latiaana — Istanza Kosai Giovanni 

per afi'ranco canone, 
Moruzzo. — Cessione a r ea comunale. 
Zuglio. — Diminuzione prezzo piante 

martel la te nei boschi comunali . 
Fanna. — Aumento stipendio al 

messo comunale. 
Cavazzo Carnico. — Rettifica al re­

golamento daziario 
Claut. — Concessione piante a De 

Biasio Giuseppe e Martini Pietro, 
Pasian Schiavonescu, — Conceasione 

di inteataziono cenauaria a Zuliani 
Giovanni. 

Ingoiato — Eaonero R. M. al mae­
s t ro di Oivigliana. 

Sutrio. — Riduzione iiitereaai sui 
capitali dati a mutuo ai fratelli Valle 
fu Pietro. 

San Daniole-Fagagnn, — Cassa di 
previdenza impiegati comuna l i ; lugli 
di detrazione. 

Amaro . — Idem : elenco ritenute 
s t raordinar ie . 

Decisioni varie 
Tolmezzo. - - Consorzio 111. categ. 

roste Bersaglio Fabbrica ; mutuo. Non 
approva. 

Martignacco. — Consorzio daziario, 
regolamento, idem. 

Claut. — Alienazione fondo incolto 
ai fratelli Lorenzi, idem. 

Erto Casso. — Cessione fondo in­
colto a Filippin Francesco, idem. 

Trasaghls . — Proroga taglio boaco 
Covili. Respinge. 

Udine. — Taasa esercizio ; accoglie 
il ricorso del comm. Gasasela. 

Rinvìi 
Moatereale Collina. — Aumento sa­

lario al Cursore. 
Sutrio, Corrinveuto — Utilizzazione 

piante dei boschi Giai ed Agalt. 
GLI IMPIEGATI 01 FINANZA 

Coi seguente ordine del giorno gli 
impiegati delle Intendenze di finanza 
si associano all 'azione promossa dai 
loro colleghi, ilei Ministero a proposito 
del recente regolamento che li r iguarda : 

«Il Consiglio direttivo dell 'Associa­
zione fra gli impiegati amminis t ra t iv i 
delle Intendenze di finanza, visto l'or­
dine del giorno volato dall'Associazione 
fra gli impiegati amministrat ivi del 
Ministero dello Finanze contro la fa­
coltà concessa d a l regolamento 1 ago­
sto 1907 n. .574 agli impiegati dema­
niali di far passaggio negli utfici di­
rettivi finanziari, considerato che tale 
facoltà oltre a ledere i dirit t i acquisiti 
dai vice segretar i , permet te il passag­
gio nelle Intendenze e noi Ministero di 
funzionari sprovvisti di laurea, mentre 
tale titolo di studio venne riconosciuto 
necessario nel reclutamento del perso­
nale direttivo finanziario col regio de­
creto 26 luglio lOO'l n, 509, delibera 
di renderei solidale con l'Associazione 
dogli impiegati amministrat ivi del mi­
nistero delle finanze, riservandoai di 
soatonfro gli interessi dei vice segre­
tari suddetti iiinaiizi l,-i coinpuUìUto 
autor i tà , qualora tale disposizione le­
siva venisae a t t ua l e» . 

CAMERA DEL LAVORO 
Sempre Intorno al " carovivere „ 
Anche ieri sera si tonno una r iun ione 

al la Camera del Lavoro per t r a t t a r e 
l a questiono del r incaro dei viveri a 
dei fitti. 

Oltre ai membt i della Commissione 
Esecutiva orano intervenuti parecchi 
soci. 

Alla domanda inviatale, la Camera 
del Lavoro di Venezia ha risposto 
mandando un modulo del raoraoriate 
presentato ai propr ie tar i dì case di 
quel la città, accompagnato dalla scheda 
di ailesione tiell'inquilino. 

Nel memoriale anzitut to - condiziono 
fine qua non • si chiedo il 25 per cento 
di r ibasso sui prezzi at tuali degli af­
fitti; poi — a norma dell 'inquilino — 
sono esposte e spiegale tut to le pra­
tiche legali che un padrone di casa 
devo esper i re per far sloggiare un in­
quinino in caso di mora nel pagamento 
degli allltti . 

Da tale le t tura ai comprendo come 
sia facile faro ostruzionismo contro 1 
padroni ri luttanti , ostruzioniamo che 
vorrebbe in corto qual modo sanzio­
nato dalla stessa l ^ t 'C . 

La Commissione Esecutiva poi, ap­
p re sa con compiacenza la notizia cho 
la rappresentanza del nostro Comune 
b disposta a veniro incontro agli studi 
che 81 stanno facondo per risolvere lo 
due g rav i questioni, deliberò seduta 
atante d i inviare una lettera al Sindaco 
comm, Pecile, pregandolo di delegare 
persona di sua fiducia che prendeasii 
par to alla riunione p repa ra to r i a che 
ai t e r rà venerdì alle 'iO.aO alla Ca­
mera del Lavoro, qualche rappresen­
tante del Comune, 

Inoltre vennero invitati alla atessa 
seduta, onde far par te del Comitato 
d'agitazione, in at tesa delle conferenze 
ohe si te r ranno nei non i , i consiglieri 
comunali : Ar tu ro Bosetti, ing. Cudù-
gnollo, e assessore dott. Riuseppe Mu­
rerò ; avv. Tavasaui , avv. Dorotti, An­
gelo Sebastianulli, Libero Grassi . 

Per la parto legale, ver ranno pure 
pregati di presenziare a uale riunione 
gli avv, Emilio Driussi e Giovanni 
Cosattini. 

Intanto fra i membri dolla Commis­
siono Esecutiva ii discusse il memo­
riale dolla Camera del Lavoro di Vene­
zia r igua rdan te gli affitti. 

La disoiiasiono fu ampia o vi pre­
sero par te i soci Paolini, D',\g05lino, 
.Mianì, Pascoli, Savio ed a l t r i . 

La seduta ebbe termine dopo le 22. 

L'assemblea dei fornai 
Ieri matt ina alle 10 i soci della So­

cietà di Mifjlioramento fra (ornai ten­
nero una riunione che riuscì numero­
si aaima. 

Venne deliberato che la Società si 
inscriva al Ricreatorio laico ed acqui­
sti ù azioni ; di fare un 'a t t iva propa­
ganda fra i soci perchè coniprondano 
la bontà od i vantaggi di questa isti­
tuzione ; di ader i re ed appoggia re l'a­
gitazione promossa da l la Camera del 
Lavoro per ottenere il r ibasso dei viveri 
e dei fitti.. 

Venerdì i soci, alle ore 10 ant. sono 
nuovauiente chiamati in assemblea per 
discutere ancora sul lavoro diurno e 
per a l t re comunicazioni urgent i che 
dovrà fare la Presidenza. 

Società Operala generale 
l soci 0 le socie che intendono chie­

dere la loro ammissione al sussidio 
continuo hanno tempo di farne richie­
sta e presentare il certificato relat ivo 
fino al 30 corrente. 

Rendiamo ciò pubblico perché in 
questo anno venne antecipata di un 
mese tale pra t ica onde poter presen­
ta re in dicembre il preventivo all'As­
semblea dei soci. 

LO SCIOPERO DEI VETRAI 
tjuesto sciopero du ra , quasi inav­

vertito, da ben t re mesi. Il trust del 
vetro bianco spora di prendere la 
classe vetrar ia per fame. 

Ma quei lavoratori sono fermamente 
decisi a resistere. 

La Camera del Lavoro di Firenze 
visto il prolungarsi dello sciopero, ha 
deciso di costituire un Comitato perchè 
a'adoperi per il collocamento dei bam­
bini degli scioperanti, sull 'esempio dei 
Comitati di Terni e d 'Argenta . 

In seguito a tale deliberazione, la 
Camera del Lavoro di Milano si è r i ­
volta a tutte le consorelle del Regno 
per interessarle anzitutto ad inviare 
l'obolo dolla solidarietà e secondaria­
mente a far loro la proposta della 
Camera del Lavoro di Firenze. 

Perciò la Commissione Esecutiva si 
rivolge alla cit tadinanza udinese, 
nella lusinga che qualche (àiniglia vo 
lonteroaa, conscia del l 'umanitar io prov­
vedimento, venga in a iuto dogli scio­
perant i accettando i loro bambini per 
qualche tempo sotto custodia. 

Gli scioperanti si t rovano nelle se­
guenti località : Milano, Merano, Pa­
dova, Napoli, Roma, Pisa , Colle d 'E l sa , 
Firenze, Rimini, P a r m a . 

Coloro che fossero disposti ad accet­
tare i bambini, possono rivolgersi per 
schiarimenti od al tro alla Camera del 
Lavoro, Via dei Teatri 2. 

Òr infermieri del Manicomio 
hanno presentato alla Camera del La­
voro un memoriale per chiedere una 
modifica nell 'orario di. lavoro. 

Essi domandano riduzione di ore di 
servizio e il riposo set t imanale — per 
turili) — ih ..l (aiizicliÌ! Ili ore) cuii-
secutive. 

Chiedono inoltro un aumento di salario. 

Mia Mostra i 'Me Écoratìva 
Il conoarto di qusala serjl 

Ecco il p r o g r a m m a ohe la Banda 
di Fanter ia svolgerà questa sera dallo 
SO allo 22..'10 nel recinto della Mostra : 
1. Marcia «Bu i l i o» Rap i sa rda 
2. Sinfonia « Guarmiy » Comes 
.'1. Valzer « Onde di Lago » Mariani 
4. P a r t a l i • «Cavalleria Ru­

sticana » M'ascagni 
.5. Mazurzka « I^lj'osotis » flavera' ' 
(1. D.»nza dalle ore « La Gio­

conda » Bonchifilli 
7. Marche Espagnole « Lo.fl 

Banderilleroa » Volpatti . 
Cinematografi) 

.•Vegli intervalli t ra un pozzo e l'al­
t ro avranno luogo delle ajdondide ve­
dute cinematografiche. 

Servizio di bufibt 
L ' ingrosso al recinto sa rà da Via 

Cavallotti ; biglietto «snt. 20 por tutti 
indistintamente. 

Altri concerti 
Domenica aera dalle 20 allo 23 nel 

recinto della Mostra la Banda di Ci-
vidale svolgerà uno aceliissirao pro­
g r a m m a . 

Il sangue di S. Gennaro 
Un «sperlmanlo a Udina? 

Più volte alla Camera del Lavoro 
ernsi fatta proposta di avere un chi-
miro d i e tenesse una lonferenza con 
esperimenti , por persuadere che la alo-
riolla dell'ebollizione del sangue di S 
Gennaro 6 un « t r u c c o » d ' invenzione 
dei preti . 

Ora sappiamo che lo prat iche espe­
rite sono quasi al termino e che fra 
non molto ver rà tenuta a Udine unn 
conferenza in a rgomento dal chimico 
Augusto prof Lugares i di Cervia ih 
Ravenna. 
Neil' Università commerciale 

Luigi Bocconi 
E' aper to il concorso per 1 iscrizione 

al pr imo anno dell 'Università Luigi 
tìocnoni di Milano a d i fe r se borse di 
studio a favore di giovani di naziona­
lità Italiana. 

Le domande, in ca r t a semplice, si 
ricevono alla sede dell 'Università — 
Milano, Piazza Statuto — fino al ;«) 
set tembre ; termino che potr.à essere 
prorogato dal Consiglio dirett ivo. 
MERCATO MENSILE DEI VITELLI 

lì \X° mercato monsilo di vitelli In 
Siibb, Aquiloiaobbo s t amane eaito sod-
disfaci-nte. 

Vi concorsaro oltre lioo capi e nu­
merosi si presentarono i compratori 
anche dal di fuori. 

L'odierno mercato quindi ha contri­
buito ad affermare una volta di più, 
in modo non dubbio, la bontà e l'uti­
lità dell'istituzione, dovuta alle pr.)-
mure e al buon volere della attualo 
Amministrazione. 
PER LA CHIUSURA DEI NEGOZI 

Gli agenti di negozio continuano ad 
agi tars i perchè molti propr ie tar i non 
intendono di chiudere gli esercizi alia 
s e r a alle ore 19. 

Ieri s e ra un g r u p p o di agenti fece 
delle chiassate in Via Troppo davanti 
al negozio di privativa e coloniali del 
sig. Antonio Bellina. 

Uno dei dimostrant i venne accom­
pagnato in Caserma di P. S. d'ordino 
del Vico Commisario Contini, ma fu 
subito rilasciato. 

Guerra... airamèrlcana 
Chi veramente la prende sul serio 

contro lo zanzare ò lo Stato di New 
.lersey in America. Le au tor i t à loca i , 
impressionalo dai danni graviss imi che 
le zanzare portano sìa a l l a salute, alla 
quieto ed al sonno del pubblico, sia 
al l 'agricol tura, perchè pe r esse viene 
impedita la raccolta di certe frutta, 
sia alle pastorizie porcile i g regg i , che 
formano una delle ricchezze del paese, 
vengono incessantemente assaliti da 
nuvoli di questi malefici insotti, sia 
infine al l ' incremento econoroiix) di molte 
zone che, purga te dalla presenza delle 
zanzare, diverrebbero gradi t i soggiorni 
ostivi di vil leggiatura, hanno destinato 
la bellissima somma di 1 raUione e 
7i)0 mila franchi par in t raprendere 
una campagna diret ta a l la distruzione 
delle zanzare In genero e dell'Anofele 
in specie. Perchè cer tamente è l'Ano-
(ele cho porta il magg io r danno, com­
promettendo la sa lubr i tà di quelle re­
gioni. L'Anofele è il veicolo della ma­
laria. Spento l 'uno, 800iap,<tro p u r 
questa. 

Si noti che lo Stato di New .lersy 
conterà 1 milione e mezzo di abi tant i 
circa : e pure può disporre di una lira 
a persona per questa campagna . Ma 
siamo in America, in un paese pratico 
ove per ragg iungere uno scopo si 
prende sempre la via più corta, coati 
quel cho vuol costare, certi di rica­
varne all 'ult imo un ingente profitto. 

Se veramente quello Stato fosse in­
festato dalia malar ia , slam persuasi 
che non si sognerebbe mai di sradi­
car la imponendo la chininizzazione for­
zata di tutti gli abi tant i , e monopoliz­
zando il chinino ; o, se pure , lo distri­
buirebbero a man s t i v a g ra tu i t amente , 
senza alcuno scopo di guadagno . Ed 
è più che probabile ohe non al chinino 
r icorrerebbero, benché in America sia 
la patr ia della China, m a farebbero 
tesoro di quei preziosi p repa ra t i ant i­
malarici italiani Esanoiole, ISsanofellna 
ed l a a m e b a , della Ditta Risieri di Mi­
lani!, che là in America appunto sono 
più apprezzati — e povr cause — di 
quel che non lo siano in Italia. 
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IL PAESE 

Fiori d'arancio 
Stninano allfi ore IO, l'assoasoro SÌK;. 

UuJili Ila unito ili malriruoiiio il «io-
vano «oncitlaitìiio Luisi Zamiìglacomo, 
(Iglio tluU'amico AHfiiwto, colla gontilf 
ral o t t ima ai tnoriua Annetta l'ioco. 

l'ailriiii I r s jgnor i Aleardo Bargelli a 
Giovanni Picco! 

Augur i indaiti alla coppia felice 
e, . , . una ilo'/.iina di bei (Iglioli I 

Goncerio alla Birraria Cross 
Come ora da prevcdors i , ieri aora 

un imiiiorosìssimo e acollo pubblico 
accorse alla Bir rar ia Oross, fuori Porta 
Cusaignacco, ovo la b r ava Manda del 
7!)'' l ' an ter ia tenne concerto. 

Tutti i tavoli del grazioso giardinet to 
at t iguo al s impat ico locale, sfarzosa­
mente illuminato a luco elettr ica, orano 
occupati da signore e signorine in 
toiletles estive ; nell ' insieme il r i t rovo 
presen tava un colpo d'occhio magmflco. 

Inutile dire che la fianiia, ia quale 
avea preso posto sulla "legante ter-
rai'isa, i lkuninala da centinaia ili mul­
ticolori palloncini, fu all 'altezza della 
sua fama. 

Il pubblico fece onore parlicolar-
mento al la superba b i r ra di Punt igani , 
freadiisBinia corno sempre . 

.'Vuguriamo al s ignor Grnss ottimi 
all'ari e spe r iamo che ijiiello il ' ifi-i 
se ra non aia l 'ul t imo dei concerti della 
stagione. 

Beneficenza 
I sar t i di Udine, per onorare la me­

moria del compianto collega 0. lì. lii>i, 
olirono all 'er igendo Hicreatorio Laico 
Udinese «Ciarlo Facci», in aosliluzioiio 
di (orci, l ire 15. 

DISTURBI DELLA DENTIZIONE 
P e r met tere i denti, i bambini soll'ro-

no assai ed i dolori provocati dallo spun­
tar dei denti si complicano quasi sem­
pre OTU la febbre e la d ia r rea 11 Pop-
tolaxa è molto indicato in tali casi, por­
che questo pastiglie favoriscono la den­
tizione, fanno cadere la febbre a fhniio 
spar i rò la d ia r rea . 

II Signor Francesco Fe r ra r lo , pa r ruc ­
chiere, Milano, Via Mapo l 'orriaiii scrivo 

« Mio figlio Giuseppe, che ha un an­
no Ila (Kolto soiferto [wr disturbi della 
dentizione. Aveva ia febbre, le sua gen­
give erano ihflaiumate e aveva molta, 
d ia r rea . Gli ho fatto prendere qualche 
pastiglia di -l^eptolaxa e poco tempo 
dopo tutt i i suoi disturbi e rano scom­
pars i e mio figlio e r a divenuto ga io e 
beu portante . Adotto questo medica­
mento che i bambini prendono senza 
difficoltà. » 

Il Peptolaxa si vende in tutto !e far­
macìe e al depos i to : A. Merenda, 5 , 
Via S. Girolamo, Milano, L. ~, la sca­
tola. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Una condanna per adullerlG 
Rimasto sospeso per vari giorni , 

ieri è terminato davanti al nostro 
Tribunale il processo contro Teresa 
itobliero di Luigi e Giovanni Sinicco 

' di Antonio, en t rambi di Lusovera, im­
putati di adulterio. 

Forse i lettori r icorderanno il l'atto 
che diede motivi di cron.aca per piii 
giorni ai giornali , du ran t e lo scorso 
inverno. 

Bobbero Teresa ù legalmente unita 
in matr imonio a Santo Hobbero, rnu-

: ra lore , il quale al principio del corrente 
anno e r a d a venti mesi circa assente 
da Luaevera. 

Nel frattempo la donna e ra r imasta 
incinta e, accusando dolori reumatici , 
verso i pr imi di febbraio desiderò di 
en t ra re nel nostro Ospitale t/ivile 

Il medico di Lusovera fece .un cer­
tificato dichiarante la Bobbero amma­
lata di a r t r i t e , la quale venuta a U-
dine fu dapp r ima in casa della leva­
trice Passoni-Bianchi, poi al l 'Ospitalo, 
ove venne accolta sotto la diagnosi 
l'atta da l medico di Lusevera. 

Ma nel Pio Luogo la Bobbero diede 
alla luce una bambina . 

Il mar i to di lei corse a Udine ed 
avendosi saputo che generosamente 
egli aveva perdonato alla infedele con­
sor te il suo e r rore , se ne parlò per 
più giorni con infiniti commenti . 

Ma il mari to invece, saputo per 
confes-sione della moglie chi fosse colui 
che ,g l i aveva tolto l 'onore, si rivolse 
al la giust izia e volle si procedesse 
contro il Sinicco Luigi e la Bobbero 
Teresa, costituendosi Pa r t e civile col-

' ì 'on. avv. Giuseppe Girardini . 
li processo — svoltosi a por ta chiuse, 

fini colla condanna dalla Bobbero e del 
Sinicco a 3 mesi di reclusione ciascuno, 
senza il beneficio della legge Ronchetti. 

Alla P . C. fu accordata una provvi­
sionale di 1400 lire. 

Ditendevano : l 'adul tera l 'avv. fioretti, 
il Sinicco gli avv. Bertaccioli e Driussi. 

11 Tr ibunale ora presieduto dal g iu­
dice Luzaa t to ; P. M. l 'avv. Torreaini. 

L'auoluzlona di un segralario 
L'al tro ieri si svolse davanti al no­

s t ro Tr ibunale il processo per o l t rag­
giò; promosso dall 'oste ed ex consigliere 
comunale di Carlino, Cervoia Antonio 
contro il segre tar io di quei comune sig. 
Mucciarelli Giuseppe. 

L ' imputato fu bril lantemente difeso 
dall 'egregio avv, Giovanni Levi, il qua le 
con sirnit^ciiti argomoiiLa/.iuiu [tot,- uv 
tunuru dal Trjbniwle un:i snntunza aa-
aolutoriii per non provata reità. 

TRIBUNALE DI PORDENONE 
L ' I n v a s t l m e n l o i e r r o v l a r i o 

di Saclle 
La notte del 22 dicembri» 1000 nella 

stazione di Sacile, avveniva uno inve-
stimonlo {ni la coda del treno merci 
(ilH5 proveniente da Udine n la mac­
china del trono merci OK!(i proveniente 
da Venezia. 

For tuna tamente non si ebbero a de­
plorare disgr.izio «1 i ilainiì al ma­
teriale si limitarono a .soie liro mille­
cinquecento circa. 

Quali raaponsabili dell 'investiiiienlo, 
vennero deniinci.-iti il raacchiniiln od 
il fiKic.biuta del treno OLHÌ, Ciani Um­
berto d 'anni :!() e Segnora Leone ili 
Angelo, di anni 27, l'Hlrambi a p p a r t e ­
nenti al deposito di Udine. 

Ecco come andarono i fatti, 
ti t reno merci 9!.'!6 era giunto in o-

rar io da Venezia alla stazione di Sacile 
ed ivi si e r a lermalo per a t tendere la 
coincidenza del treno 6I.3.T ondii p a r t i r 
poscia a l la volta di Udine. 

Giunto da Udine il treno IIU-S ed es­
sendogli s t a ta da ta via libera, il capo 
treno in vista che niuna operazione di 
sraiatamento aveva a fare a Sacile, pri­
ma ancora che il trono ni fermasse dotte 
il seguala di cornetta ingiungendo cosi 
al (leraonale di macchina di prosegui re . 

11 personale dì macchina dei (illid 
uilondo due colpi di cornetta, suppo­
nendo che fosse il segnale di par tenza 
del loro treno lo misero in moto, ma 
fatta una ventina di metri la locomo­
tiva u r tò , facendoli deragl ia re , due 
car r i della coda del treno (!l;;0 

Gl ' imputa t i affermano d i e non pu 
terono a tempo accorgersi del l 'errore 
perchè la visuale era loro intercet tata 
da colonne di vapore sprigioiiantisi 
dalla locomotiva in istato poco perfetto; 
fecero però del loro meglio por evi­
t a r e l 'invostimonlo o almeno per ren­
derne gl i olTotti meno gravi possibile 

I molti testimoni interrogati coii-
l'uriuano la vursionedegli imputal i . 

Dopo una brillante a r r inga del di-
lensoro avv. Guiilo Ilo,«,i, il t r ibunale 
li m a n d a assolti. 

N E Ì T M O N D C T C O M M E R C I A L E 
I prezzi del cereali 

Ad Alessandria frumento dal toiii-
meiito da 22 a 2À,-Uì al quintale, m e | 
ligi! a 1-1, segale a 18. 

A Bari frumenti duri lini a lire 
28,25 corr . a 20,75, icneri bianchi da 
24 a 25 , frumentoni a 10 25, orzo a 
iS, avena a 21.50, A Bergamo grano­
turco di pr ima qualità a 10, secondo 
qual i tà a 15 25, avena da 21 a 22, A 
F e r r a r a grani sostenuti da 2S a 2 ; i75 , 
granoni intrattat i sulle 15 circa, sega­
le, ca lma da 17 a 17.6U, avena soste­
nuta sulle IO. Firenze, g rano tenero 
bianco da 24,25 a 25 (fuori dazio), rosso 
da 23.5U a 24, segalo da 18 3,-> a i n , 
orzo mondo da 24 a 27, g rano tu rco a 
14, A Forlì frumento nostrano d a 21 . 
00 a 22,15 al quintale, granoturco no­
s t rano da 10 a 16.50 A Genova g r a n i 
teneri .\lta Italia da 21 a 24 55 al quin­
tale, g r a n i dur i ; Sardegna a 26 50, Ta-
g a n r o g da 18 a 18,25, granoni; Napoli 
da l(;,25 a 10.50. Alta Italia a 10.2,5, 
avena nazionale da 20.50 a 20 7.">, A 
Milano, frumento iio,jtrano fino da :"2. 
50 a 22,00 al quintale, buono mercan­
tile da 22.25 a 2i .40, veneto e manto­
vano da 23 a 23.50, estoro da 27.75 a 
28.25, avena nazionale da IO 2 5 aH).75. 

NOTFE NoraiT" 
Graviss imi disordini a Bar i 

In seguito allo sciopero degli spaz­
zini, avendo il Municipio sostiluilo in 
par to con operai avventizi gli s|ia/,-
zini scioperanti , venne proclamato lo 
sciopero generale. 

Gruppi di operai girano por gli sta­
bilimenti obbligandoli a chiudere. 

Nei conflitti con la forza pubblica 
una gua rd ia dì P, S. b l'orda di pu­
gna lo al braccio destro ; condotta al­
l 'ospedale, è s tata dichiarata guar ib i le 
in ol t re venti giorni. Un delegato venne 
ferito d a un sasso alla guancia des t ra 
e un brigadiere fu ferito p u r e d a un 
sasso a una mano. Un ignoto dalla 
folla slanciò un pugnale su un g r u p p o 
di ufficiali dei carabininieri, non fe­
rendo però alcuno. 

La Giunta si dimetter,-! in massa. 

Delegati e agenti imputati 
di associazioni delinquere 

II « Pungolo » dice che il P rocura ­
tore del Re De Notaris Stefani ha in­
viato gli atti al giudice is t rut tore per 
iniziare un procedimento contro un de­
legato e diversi agenti di polizia. 
Essi sono imputati di associazione a de­
linquere e di concorsi in l'urti. E ' av­
viato un altro precedimento contro un 
a l t ro delegato imputato di corruzione 
insieme ad una donna che deve r ispon­
dere di parecchie estorsioni di truffe. 

Una ragazza che tenta avvelenare 
Il p a d r e a la m a t r i g n a 

I giornali di Roma na r r ano che è 
s ta ta a r res t a t a certa Maddalena Stocchi 
di 15 anni che avrebbe tentato di av­
velenare il padre e la mat r igna . 

Il drammatico assassinio 
di un russo a Venezia 

Una tragedia si svolse ieri in una 
tranquil la casa di S. Maria Zolieiii;;o 

II conto Paolo ICamarowsky di Orci 
' in Russia fn ieri visitalo da un gio-

v;ine misterioso Tra i duo non si .sa 
beni? cosa avvenne. SI sa soltanto che 
la persona inialeriosa sparò ripetuti 

colpi ili rivoltill.-i cimtto ìl conte, il 
quale cadde in ^ un lago di sangue . 
L'assassino fuggi, ma avendolo il conto 
riconosciuto e dato 11 suo nome, fu 
.arrostato alla stazione di Verona, Il 
ferito si t rova all 'ospedale o il suo 
s ta to è gr,iv8. Il feritore è un tal russo, 
Nicola Naumow di Orci, e p a r e sia 
slato spinto al delitto da ragione d'in-
dola non politica ma amorosa. 

Orar la dalla Psrrov la 
l'ARTF.NZE DA UDINE 

por l'mitebli.i; 0, il , - D. 7,rid ,— 0, lOiiB — 
0. Ift.iia _ D, 17,1S - 0 W,10, 

per Oonnons: 0. ri.lr, —, I), g — o. '5.,}2 —, 
U, 17.86 ~ 0. 19,11. 

pur Vonoztai 0. « I l - 8.2» -~ D. 11.25 — 
0, 'B.ia — n,aa — o. 20,5. 

por Clvidalo: 0. CSD — 8,111 — 11,15 ~ tll.16 
- 20 - Fo.livo 21.0'-'. 

pur Patmanova-Portiiijruaro ; 0. 7 — 8 -- 12.5r, 
14.,W — S.aO. 

ARRIVI A UDINE 
ds Pontebba: 0. 7.(1 — D. 11 — 0. 18.44 -

0. 17.0 — D. 19,(6 — 0. 21.25. 
ila OonnoM: 0. 7.32 — 1). 11,0 — 0. Vi.m 

D. 19.42 _ 0. a-J.BS. 
da Voneiia; o. 3.46 — I), 7.41 ~ 0. 111.7 — 

16.10 — U. 17.0 — 0. la.nl — 2J.-III. 
da Civldal»: 0.7.-10 - !1,01 ~ 12.:i7 — 17.52 

21,IS. 
da PaIiji'u!Dva-Ptjrtoj(»aro; 0. ,S,BO ~ ÌI.4S — 

13 2« - 10,5 — 21,40. 

T r a m U d l n a - S . D a n i e l a 
!'jrloui!8 da UDINE (l'orla OeniODs): 0.40, 

S,64, L.'ìl, 16.2(1, Itì.li.l, 20.15. Fwlivo 22,111. 
Arrivo a S. Ilaniole: 8.12. 10.30, lil.7, lli,5v, 

211.7, i'ostivo 2,1.42, 
l'anoiiiB (le S, D.lNtiCLl'.': ii,4, ,'i.3i;, I0,6ll, 

15,4, 17.60. Forti, o 20.20. 
Arrivo B Odine (Porta Gonioiia): 7.81), 10,S, 

12,.1I, 10.80, 17 60, 13.81. FoatlTO 21,62. 

liiusKi'i'i-i lìicsTi. dir,:!tt()r.ì i i ropr ie t , 
ANTONIO BoH01Ni,i,'(^r"nin rnspoii.saliil;, 

Utlinu, 1007 - Tip, M. liai-dusco. 

Ringraziamento 
I llgli, lo iiiiore e ì nipoti della de-

lunla Mai'ia IMZZiirii-PeUegriai rin­
graziano commossi lutti c o l o o che si 
prestarono durame la malattia della 
loro a m a t a defunta, e qiianfi vollero 
onorare la di lei iucinorì;i, l 'oncorrendo 
con accomjiagiiamfliito e torce ad a u ­
mentare la solennità dell'ulflcìo funebre. 

« ETERNIT » 
Piastre in amianto cemento 

Il m i g l i o r e m a t e r i a l e 

per I 111 vili i e magazzini 
Rappresentanti por il Fi-iuli 

G TONINI e FIGLI - UDINE 
TELKFONO -18. 

'''Alia Speranza^^ 
già <̂ Vecchia Cucina Economica >> 

La oi-miluUi-ice Antouiiìttii /jiivagiia vSi 
pr(?gin awurUi'O die ha assunto 1' p,spreÌ7,io 
lU oat-riu iti Via Porta Nuova itìi' insegna 
A l l u .S|»ora»'i ' .a ^\h. Vecchia Ouainn 
iSconomic-ii o elio è foniiliv ili eecelli^nti 
Vini iiostiMni 0 di liDtiigU -̂t cwx aniierisa 
Ctioina alla Casaìiiig;a a [nX'/.r.i maàh-'ì. 
Nom u'jsti'uiu) ilolla (MiitiiLi !ù-mac'ii'it .di 

l*Vgagiia al iitn. ceiU. HO 
làr-m idem a « O 

Nt!i-o iiostnmo di C-ija » *iVt 
Biaiu5() tlumandolo T> "SO 
Vino ila jiitdto jun" esjiorta'/.iono » 4 0 

Si auntHta aiiciio iloz.'/.inunli n prozKÌ da 
convenirsi. Servizio inappimtaliilo. 

Orefiereia — Orologeria. — Argenteria 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Vin Pado Cancianl, 7 - UDINE 

Aiigiili) vi» llialto N,-lil 

ìiiiova i'iililirica timbri in gomma, e raiitallo 
Incisioni su qualunque metallo 

'IIIASIIK M'OSm élla SMTOId TlfOlilìlflffl WIÌÀ 
da Lire 1,25 a Lire 30 

N u m e r a t o r i 
a mano e a saiiaceiidi, por ta - t imbri , 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
' i inbri e biancherìa, cuscinetti di qua­
lunque grandezza^ 

DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Loiigines, Omega, Roskoppl, Ville Fréres 

Pressi, d'impoRnibiltt coticorrtiiìZa 

SI Cfll'Ktl̂  ORO. AllGliNTO e FI,,:\TO!) 

Malatt ie degli occhi 
Difetti della v i s ta -
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutti i g iorni dalle 2 

alle S eccettuata la quar t a domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via P o s c o l l e , M. 2 0 

vs,'i«Ti.; «»s,,»'iriuiTiii ,,»ii S ' K W K S J B 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla KAHMAOIA FILIPPUZZI. 

Acqua Naturale 
d" P E T A N Z 

la miglioro a più oconomlca 

Concessionario per l ' I t a l ia 
A, V, RADDO - llilina 

ltaiiiir,.«cntniiic goiifralc 
A n y e i o Fabi-is e G. - U d i n s 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In V I T r o n i O V E N E T O 

Premia to con medagl ia d 'oro a l l 'E ­
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medagl ia d 'oro o dua 
Gran P r e m i al la Most ra dei confe­
zionatori s eme di Milano 1908. 

1,° incrocio ce l lu lare bianco-giallo 
giapponese. 

1. ' incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

B i g i a l l o - O r o cel lulare sferico 
Podgial lo speciale cel lulare. 
I s ignori co. IVatolli DE BRANDIS 

gentilmente si pres tano a ricevere in 
Udine le ooramissionì. 

C A S A DI C U R A por le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Don. L. ZAPPAROLI spécialista 

UdlnB . VIA AQUILEIA • 8 6 
Visite ogni giorno. Oamerej gra tu i ta 

per ammala t i poveri, i* 
Telèftno 317 

iit w < nmmtAi ii( ' i«J np,i, mi iiiiiiiMinw&MlwwiWil*," ,—,.•*>»« 

Oott. TULLIO LtUZZI 
UDINE 

v i a da l l a Vigna , M 

CoDSDltazionì per laalattiV inleriie 
tutti i giorni dalle <4 alla i s 

V I S I T E E ~ C U R E e n U T U I T E 
PER I POVERI ' 

C O N F E Z I O N E 

CORREDIJA SPOSi^ 
Servizi da tavola e da letto 

SPECIALITÀ LAVORI A lOUR 
ESECUZIONE PERFETTA I M 

lorradìni 
P A D O V A 

Casa fondata nel 1875 Telefono 634 

miMlilOMiMiiCl 
(TERMOSIFOIil) 

TiosoEo m mm 
esegiiiso' impinuti ili 'ffurinoNSimiii confonue allo niigliori proscrizioni tr.'-
itiolio con eahlaio '''• STRIì l lSSl^ „ oi,'igÌnaU, olVroiido garanzie iiseoìnto. 

Biìlievi, P roge t t i e P reven t iv i G-EATXS a sempUce viohiesta 
(Air Pagameutn IIPU'ultima rata (1^3 tk'U' importo) dopo il primo invi-i'ii' 

d'esercizio. I M 

DEPOSITO di Caldaio " SCi'«l>el , , - ,Rndiat.ori tipo Americano, O'iniit.?-
viaìo per i]iiaÌ9ÌnHÌ impianto di Tprmoaìfoiie, 

FABBRICA BICICLETTE - C A S S E FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delie migliori m a r c h e Es te re 

iiStppE mui 

;S 11,1- ' 

" • . a \ ' * a 

-CT XD ~ j>T E : 

impianti di riscaldamento 
a Termoslfone e Vapore 

HADIATOHI PEBFETTISSIMI à BLESMTI 

Caldaie "Strebel,, 
, tingiittili u tit».mmc invcrLili': !(• 
itx'filiovi por iiousiizlalità - ilurjn,' -

ocouomia di corabusUbiU', 

Catalogiii, progetti a pievantivi a richiBsta 

CHI S O F F R E 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
racoomandatu da centinaia di' celebrità mediche, 

prendendone un bicchiere da tavola alia 

mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 

sicurissimo effetto; ritoma l'appetito ed il massimo 

benessere. L'acqua naturale " F O N T E P A L M A , , è 

d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­

terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine-

tah Nel comperalo se domandi chtaiamenti acqua 

' ' PALMA , , propnetat io LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 



IL PAESE 

Le insej;j5iflni,Ji ricévono esclusivamente per il < PAESE > presso l'Amministrazione del,Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

EMPORIO SPORTIVO 
BrCICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 

Biciclette da Lire 140 - 160 •• 180 - 200 ecc. 
— —UNICO DEPOSITO DELLE RINOMi^TE BICICLETTE E RROTOCICLETTE 

PEUGEOT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

— — MOTOSACOCHE — 
Gr^inde deposilo Gomme - Accessori - Pezzi per ri[)arazioiii - Cosfriizioire 

Serie complete a prezizi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Braphophona - Grammoronl - Dischi da L. t.fi^. f.7B, 3, 3.60, 6.60 - Raccheite e Paire per Tennis - Rlnvlgoritorl - Fool>Ball 
Palloni aa g !ratlo a tuitl gli articoli di novità sportiva — 

«.RojTôEocH,o i v U G U S T O V E R Z A ^ UDINE] "-««5;r.T«'° 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

Volete provvedervi di 
un oltimo fucile? 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete; armi da caccia 
delle niìgliorì marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
••ZE^*» — -Imputo TemosiM - FalMca Bieiètte -

Deposito MaccliiQe ù cucirò ecc. —-«^^s* 

via Grazzano - UDINE - Via Grazsano 

Amnwin d ' U r l i n o specialità elio ottiene le più alte onoreflcenze 
HUIdrU U UUIIIB alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Olire 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indioatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. •' 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n a p c t o n n n o n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
ipt!rall3IIUl|t9IiU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette specialità 

Linee del Nord e Sud America 
'' Rappresentanza sociale 

0ELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Soiietìl riimito Florio e Kul'attino) 

Cnpi/nle sneiale l 60,000,000 
Emesso e versato l,. 54,000,000 

^ 

" La Veloce „ 
- .Società tU Havìgaziona Italiitim a Vapore 

(Japitale emusso e versato h. 11,000,000 
Udine - TTla E»refetfaxa, 3Sr. I S 

PLATA 

SCALI 

Bare., (3n4., 1,. 1'., Simt. 
Baro.,TOH., H.,Sant., M 
HarcoUonu e TenerilVe 

DDKATA 
(l6l 

villgRio 
giorni 

10 
30 
18 

Per NEW YORK 

La Veloce 
N. 0 . \. 
N. U. l. 

l'i «iltemtiro 
7 . , 

23 . 
<4Ani!VIO 
CAMP.'IKI,» 

7870 
020a 
0001 

45.17 
6801 
BOOl 

15.07 
14.10 

M.aa 

Napoli 
Palermo, Napoli 

1(1. 
10 1[2, 
l(i l i3 

Pel. BRASILE 

s. 0, I, Ecttcmiirc i SICII.IA I I I 
Per l'AMElilCA CENTRALE 

10ll7 

I 

J 

LaVotooe| 1 sottembro | CEtMTllO ASIKIt.culasSa |223ó | 14.17 | Marsiglia, Bare, Tonor. | 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata jer il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 
Iiluna da «ienai'a por aiouiltBT e I long-I lang (u^ti i nioai 

Ijinea da 7etiezia per Alessandr ia ogni :tfi giorni . Da U'DIITE! nn gioruo pr ima; 
Con viaggio dìrolto fra BriudìBi e AlesBaadria nell'andata, e 

i \ . l l . - - Coitioideozo eoa il Mar Roaac, Bombay o Hong-Kong con parti-ns; ^r? Genova. 
L J PRKSfflTE AMNDLIA IL PRECEDENTE (Salvo vuciaiioni) . 

Tpattamenlo insupepatiile - llluminasione eletti" "'ca 
Si accettano MERO! e PASSEGGKE! per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Medi ",, raneo ; per tutte 

le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China od Estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
del iSud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sigiioi* AniOBiio Faretti, Uclioe 
Via i l q u l l o j a , 9 4 Via d e l l a Prefe t tura , IO 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi -«Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettr ioa — Il pneaente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

H. B. Inserzioni del presente annuniio non espressamente autorizzate dotte Società non vengono riconosciute 

Telefono 2.79 Ditta E. mm ' Telefono 2.79 

lo spWiè assortifflito i Ombrellini, bastoni, goerniarionì ecc. 


